NEL PASSAGGIO DA CASA ASCUOLA
CI SONO BRACCIA CHE LASCIANO
ANDARE, MA Cl SONO BRACCIA CHE
ACCOLGONO

CHE SOSTENGONO IL BAMBINO

IN QUESTO PASSAGGIO

DI MANI E DI MENTI.
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NEL RISPETTO DEI DIRITTI DI OGN
BAMBINO E BAMBINA

NELLA SCUOLA DELL'INFANZIA
TRENTO SI TRADUCONO IN
CONCRETO IN DIRITTI VISSUTI
E SPERIMENTATI ATTIVAMENTE
DA OGNUNO



NOI CREDIAMO CHE..........

/ N\

UNA BUONA ACCOGLIENZA SI CONCRETIZZA ASCOLTO E DIALOGO A SCUOLA SI TRADUCONO
ATTRAVERSO MODALITA' E ATTEGGIAMENTI CHE IN MOMENTI COMUNICATIVI ATTRAVERSO |
COINVOLGONO CORPO, MENTE, SGUARDI, VARI LINGUAGGI... LETTURA DELL'ADULTO,
MIMICA, GESTUALITA', VOCE E SUONI MUSICA, DANZA, MOVIMENTO, SGUARDI,

VICINANZA, GIOCO...

IL DIRITTO A UN
BUON INIZIO




NOI CREDIAMO CHE

| BAMBINI HANNO BISOGNO DI GIOCARE NEGLI SPAZI
ALL'APERTO.

DI TRASCORRERE | LORO TEMPI AD ESPLORARE,SCOPRIRE
SPAZI DI GIOCO DI AVWENTURA ,DI MUOVERSI LIBERAMENTE

ILDIRITTOAL
SELVAGGIO

IL LASCIAR FARE DA SOLI Al BAMBINI, PROVANDO E
RIPROVANDO, RISPETTANDO | LORO TEMPI, E' UN GRANDE
REGALO. LO SBAGLIARE NON E' UN FALLIMENTO MA UNA
CONQUISTA

‘ IL DIRITTO ALL'USO DELLA MANI

A piantare chiodi, segare e raspare |
legni, scartavetrare, incollare, plasmare la
creta, legare corde, accendere un fuoco ...

IL DIRITTO ALL'USO DELLE
MANI




NOI CREDIAMO CHE

| BAMBINI HANNO BISOGNO DI OSSERVARE IL MONDO CON
OCCHI SEMPRE NUOVI E DI MERAVIGLIARSI ANCHE DELLE
PICCOLE COSE E DI POTER RAPPRESENTARE LA REALTA'
LIBERAMENTE UTILIZZANDO LA FANTASIA E LA CREATIVITA'

IL DIRI1§FO ALLE
SFUMATURE

POSSIAMO LASCIARE AL BAMBINO ANCHE IL TEMPO DI
ANNOIARSI CHE NON E' TEMPO PERSO. IL BAMBINO IN
QUELLO SPAZIO HA LA POSSIBILITA' DI COSTRUIRE ED
AFFINARE LE PROPRIE CAPACITA' E LE PROPRIE COMPETENZE

IL DIRITTO ALL'OZIO

A vivere momenti di t
programmati dag

IL DIRITTO ALL'OZIO



NOI CREDIAMO CHE..........

/ N\

IL NASO DEI BAMBINI NON E' SOLTANTO UNA | BAMBINI HANNO BISOGNO ANCHE DEL
PARTE DEL CORPO CHE ANNUSA MA RISVEGLIA SILENZIO E DI TEMPI TRANQUILLI PER POTERSI
EMOZIONI, RICORDI, ESPERIENZE, AFFETTI E ASCOLTARE E PER POTER RIELABORARE VISSUTI

ED ESPERIENZE.

LUOGHI

IL DIRITTO AGLI

ODORI IL DIRITTO AL SILENZIO



NOI CREDIAMO CHE..........

| BAMBINI SONO FAMIGLIA, SCUOLA MA ANCHE TERRITORIO | BAMBINI DEVONO AVERE LA POSSIBILITA DI INTERAGIRE CON

E COMUNITA. PER DARE SIGNIFICATO ALLE ESPERIENZE CHE TUTTI | MATERIALI (NATURALI E NON) UTILIZZANDO IL PROPRIO
VIVONO HANNO BISOGNO DELLA MEDIAZIONE DELL'ADULTO CORPOE 1 SENS! IN MANIERA LIBERA E SPONTANEA

CHE POSSA ACCENDERE LA LORO CURIOSITA RISPETTANDO |

LORO TEMPL. ESPRIMENDO EMOZIONI ANCHE MOLTO FORTI

IL DIRITTO ALLA
STRADA

l"‘/{ ;;"5\%\ B IL DIRITTO A SPORCARSI




| BAMBINI A SCUOLA
RIPRODUCONO NEI LORO GIOCHI |
COMPORTAMENTI VISSUTI E CIO'
CHE APPRENDONO DAL LORO
FARE




"DITE: E FATICOSO
FREQUENTARE | BAMBINI.
AVETE RAGIONE.

POl AGGIUNGETE:
PERCHE BISOGNA METTERSI AL
LORO LIVELLO, ABBASSARSI,
INCLINARSI, CURVARSI, FARSI
PICCOLI.

ORA AVETE TORTO.

NON E QUESTO CHE PIU STANCA.
E’ PIUTTOSTO IL FATTO DI
ESSERE OBBLIGATI
AD INNALZARSI
FINO ALLALTEZZA DEI LORO
SENTIMENTI.

TIRARSI, ALLUNGARSI, ALZARSI
SULLA PUNTA DEI PIEDI.
PER NON FERIRLL."

Janusz Korczack,
Quando ridiventero bambino




